LABORATORIO PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO

COMUNICATO STAMPA

Nel corso dell’ultima riunione del Laboratorio per il Dialogo Interreligioso di Salerno sono stati oggetto di confronto i recenti fatti di cronaca legati in particolare alla triste vicenda delle vignette irridenti al Profeta dell’Islam e delle sconcertanti conseguenze che si sono generate a livello globale. 

Ribadendo la propria fiducia nella forza del dialogo interreligioso come unica, pacifica ed efficace arma contro tutte le forme di strumentalizzazione della fede e di estremismo religioso, il Laboratorio ha espresso unanime dissenso nei confronti di quelle forme di satira offensive ed irridenti nei confronti di simboli, personaggi o contenuti ritenuti sacri da qualsiasi comunità religiosa. 

E’ stata espressa una sensibilità comune in virtù della quale ciascun componente del laboratorio dichiara di sentirsi ugualmente offeso da un’eventuale forma di irrisione rivolta ad una qualsiasi religione, indipendentemente dall’appartenenza. 
D’altra parte, con uguale fermezza, è stata espressa la massima condanna nei confronti di reazioni inconsulte e violente, quali quelle che nei giorni scorsi si sono verificate nel mondo islamico. Il Laboratorio per il dialogo interreligioso ripudia ogni forma di violenza, come pure esprime una decisa condanna verso coloro che, perseguendo i propri scopi, strumentalizzano la sensibilità popolare gettando benzina sul fuoco dell’incomprensione, della chiusura e della reciproca diffidenza tre le culture. Ciascun credente deve impegnarsi a respingere ogni forma di provocazione ed a rifiutare ogni tipo di confronto che non sia costruttivo e positivo.

Il Laboratorio individua una propria strategia di lotta contro il dilagare di reciproci pregiudizi nel rifiuto della oggettivizzazione della responsabilità: il gesto di un singolo non deve diventare pretesto per elevare barriere di razzismo o di diffidenza nei confronti di un popolo o di una comunità. 

Non è mancato inoltre il senso della comune sofferenza per la scomparsa del sacerdote cattolico italiano don Andrea Santoro, ucciso in Turchia dal gesto insensato di un esaltato; il Laboratorio salernitano esprime dolore per la morte di un uomo animato da un’esemplare fiducia nella reciproca conoscenza, nella possibilità di integrazione, nella forza del dialogo interreligioso come via maestra verso un futuro di civiltà e pace.
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